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 Comune di FIANO 
Città Metropolitana di Torino 

 

DETERMINAZIONE UFFICIO ORGANIZZAZIONE E AFFARI GENERALI 
n. 191 del 17 giugno 2026 

Oggetto:  Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone - 
Quote a carico del Comune per funzioni delegate C.U.C., Protezione 
Civile, SUAP - Sportello Unico Attività Produttive. Anno 2026. Impegno di 
spesa. 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Premesso che: 
- con atto pubblico del 28/04/2014, Repertorio n. 62/2014, è stata costituita l’Unione Montana 

di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone tra i Comuni di Ala di Stura, 
Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo T.se, Corio, Fiano, 
Germagnano, Givoletto, La Cassa, Lanzo T.se, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, 
Traves, Val della Torre, Vallo Torinese e Varisella, a seguito scioglimento della Comunità 
Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 27.09.2013, esecutiva, vennero 
trasferite alla Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone le funzioni 
fondamentali relative all’attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

- con deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda 
e Casternone n. 4 del 09.04.2015, esecutiva, è stata istituita la Stazione Unica e Centrale di 
Committenza (CUC) ed è stato approvato il relativo Regolamento; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 124 in data 18.12.2015 si è preso atto che 
l’Unione di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone aveva attivato la procedura 
per la gestione diretta, a far data dal 1° gennaio 2016, del servizio associato di Sportello 
Unico per le Attività Produttive, già in capo alla ex Comunità Montana Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone. 

Richiamata la nota acclarata al prot. n. 3130 del 27.05.2026 con la quale l’Unione di 
Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone ha comunicato le scadenze delle quote di 
contribuzione dei servizi per la gestione delle funzioni delegate di C.U.C, Protezione Civile e 
S.U.A.P. relative all’anno 2026. 

Dato atto che le somme richieste risultano essere le seguenti: 
- C.U.C. € 2.104,00 
- Funzione Protezione Civile € 1.315,00 
- S.U.A.P. € 3.419,00 

Ritenuto di assumere formale impegno di spesa. 

Richiamati: 

- l’art. 164 comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

- l’art. 183 comma 9 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

- l’art. 191 comma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
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- la deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 27 novembre 2024 con il quale è stato 
nominato Responsabile dell’Area Giuridico Amministrativa il Vice Sindaco sig. Aldo 
Castagno;  

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data 17 dicembre 2025, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio pluriennale 2026/2028 e le variazioni 
intervenute successivamente; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 22 dicembre 2025 con la quale sono stati 
assegnati gli obiettivi e le risorse finanziarie ai responsabili dei servizi nonché le successive 
deliberazioni di variazione ed integrazione. 

Dato atto che la spesa viene imputata al bilancio di previsione per l’esercizio 2026 in 
quanto ricorrono i presupposti di cui all’art. 183 comma 6 lettera a) del decreto legislativo 
267/2000 e che l’obbligazione passiva verrà giuridicamente perfezionata nei medesimi esercizi 
finanziari. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento compete al funzionario responsabile 
ai sensi degli artt. 107, 109, comma 2 e 165, commi 8 e 9, del Decreto Legislativo 267 del 
18.8.2000 nonché dell’art. 37 dello Statuto comunale. 

DETERMINA 

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) Impegnare all’Unione Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone la somma complessiva 
di € 6.838,00 quali quote di contribuzione dei servizi per la gestione delle funzioni delegate di 
C.U.C, Protezione Civile e S.U.A.P. relative all’anno 2026 e così suddivise:  

- C.U.C. € 2.104,00 
- Funzione Protezione Civile € 1.315,00 

- S.U.A.P. € 3.419,00 

3) Di far fronte alla spesa complessiva di € 6.838,00 come da prospetto che segue: 

Impegno. Anno Codice Voce Cap. Art. Descrizione Importo € 

299 2026 01.01.1 50 1002 810 Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone - Quote a carico del 
Comune per funzioni delegate C.U.C., - quota 
parte 1.950,00 

300 2026 11.01.1 3350 1572 810 Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone - Protezione Civile - 
Anno 2026 1.315,00 

298 2026 14.02.1 4780 2113 810 Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
0,00Ceronda e Casternone - Quote a carico del 
Comune per funzioni delegate C.U.C., 
Protezione Civile, SUAP - Sportello Unico 
Attività Produttive. Anno 2026. Impegno di 
spesa. 3.419,00 

301 2026 14.02.1 4780 2113 810 Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone - Quote a carico del 
Comune per funzioni delegate - C.U.C. Anno 
2026. Quota parte 154,00 
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4) Ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la firma del 
presente atto il responsabile del servizio ne attesta la regolarità tecnica e certifica la 
correttezza dell’azione amministrativa. 

 
Fiano, 17/06/2026 

 

Il Funzionario Responsabile 
Aldo CASTAGNO 

Documento firmato digitalmente 
 
 

Copia cartacea conforme al documento informatico originale firmato digitalmente 
Fiano,  

Il Segretario Comunaledr.ssa Diana VERNEAU 
 
RICORSI - Fatti salvi i diversi termini previsti per legge, contro il presente provvedimento è possibile presentare 
ricorso:- Al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla data di compiuta pubblicazione; - Al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di compiuta pubblicazione


